










NOME COMUNE
Coda di volpe, Erba codina, Codino dei campi

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi di cereali, colture sarchiate.
Questa pianta è presente in luoghi
soleggiati e moderatamente caldi,
su terreni contenenti azoto.

Europa, Asia centrale temperata,
regione mediterranea, America del
nord.

Dannosità da media a forte nei ce-
reali, per lo spazio che sottrae, so-
prattutto se compare in massa in
seguito a una rotazione di colture
unilaterali.

Pianta annua invernale, raramente annua estiva. 
Germina generalmente in autunno, talvolta in primavera. 
Fiorisce dalla primavera alla fine dell’estate. 
E’ disseminata principalmente dall’uomo, ma anche dagli animali, dal-
l’acqua e dal vento.

Alopecurus 
myosuroides L.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI

























































NOME COMUNE
Ravanello selvatico, Rafanistro

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi di cereali e colture sarchiate,
maggesi, incolti; terreni contenenti
azoto. In luoghi moderatamente
soleggiati, freschi o caldi, fino al
piano subalpino.

Cosmopolita.

Arreca danni di media o considere-
vole entità per lo spazio che occupa.
Pianta mellifera.

Raphanus
raphanistrum L.

Pianta annua che germina in primavera o in autunno e fiorisce dalla
primavera all’autunno; impollinazione per mezzo degli insetti o autoga-
mia. 
Disseminazione tramite il vento, l’acqua, gli animali (ovini, bovini) e
l’uomo.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Senape dei campi, Senape selvatica

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Colture sarchiate, campi di cereali.
Terreni fertili e ricchi di azoto. In
luoghi ben soleggiati e moderata-
mente caldi, fino al piano subalpi-
no. Indicatore di argilla.

Nelle zone temperate del globo.

Tende a svilupparsi in massa, arre-
cando danni di media o considere-
vole entità, per lo spazio che occu-
pa e per le sostanze nutritive che
sottrae al terreno. Pianta mellifera
apprezzata, che irrita però gli orga-
ni superiori dell’apparato digestivo
del bestiame. I semi sono tossici
per gli uccelli.

Pianta annua che germina in primavera e fiorisce dalla primavera all’au-
tunno; impollinazione per mezzo degli insetti o autogamia.
Disseminazione tramite il vento, l’acqua, l’uomo e gli animali.

Sinapis arvensis L. ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Centocchio, Stellaria, Peverina comune

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi, giardini, campi di cereali,
macerie, in luoghi moderatamente
soleggiati, da caldi a freddi, fino al
piano alpino. Cresce su terreni con-
tenenti azoto.

Cosmopolita.

Malerba molesta per l’azoto che
sottrae e lo spazio che occupa; i
danni sono considerevoli perchè ha
la tendenza a formare una cotica
rasente il suolo e a moltiplicarsi in
massa.

Stellaria media L.

Pianta annua ibernante allo stadio fenologico estivo. 
Germina durante tutto l’anno, fiorisce dalla primavera all’autunno. 
Disseminazione tramite il vento, l’acqua, l’uomo e gli animali, special-
mente le formiche.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Veronica, Foglie d’edera

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi di cereali, vigneti, giardini;
su terreni contenenti azoto, legger-
mente acidi, da freschi a umidi, in
luoghi moderatamente soleggiati e
moderatamente caldi, fino al piano
subalpino.

Eurasia, Africa del nord, America
del nord.

Occupa spazio e sottrae azoto
mentre spunta e accestiste la coltu-
ra di cereale autunnale. 
Arreca danni da medi a forti (trans-
itoriamente in primavera).

Pianta annua invernale, an-
che geofita; germinazione e-
liofoba, in autunno; fioritura
in primavera; impollinazione
per mezzo degli insetti e di-
retta. 
Scompare totalmente dai
campi a partire dal mese di
giugno. 
Disseminazione tramite il
vento, l’acqua e la pianta
medesima; propagazione
per mezzo degli animali (for-
miche) e dell’uomo.

Veronica
hederaefolia L.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Veronica comune

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi, giardini, su terreni freschi e
fertili, in luoghi relativamente so-
leggiati e moderatamente caldi, fi-
no al piano subalpino.

Nelle zone temperate del mondo
intero. 

Arreca danni da medi a forti per lo
spazio che occupa e le sostanze
nutritive che sottrae. 
Tende a moltiplicarsi in massa nelle
colture aperte e specialmente nei
vigneti.

Veronica persica L.

Pianta annua estiva o annua ibernante; germina tutto l’anno e fiorisce
dall’inizio della primavera al tardo autunno. 
Impollinazione per mezzo degli insetti e diretta. 
Disseminazione tramite il vento e la pianta medesima; propagazione
con le sementi.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Veccia comune, Veccia nera

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza e-
conomica:

Ciclo vegetativo: Campi di cereali e luoghi erbosi, fi-
no al piano montano. Terreni con-
tenenti azoto, in luoghi ben soleg-
giati e moderatamente caldi, pro-
tetti dal gelo.

Cosmopolita.

Arreca danni da medi a considere-
voli per lo spazio che occupa.

Pianta annua che germina generalmente in autunno e più raramente in
primavera. Fiorisce dalla primavera all’autunno. 
Disseminazione per mezzo del vento e dell’uomo, come pure per proie-
zione quando scoppiano i baccelli.

Vicia spp. L. ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI



NOME COMUNE
Viola dei campi, Viola del pensiero

Ambiente:

Distribuzione
geografica:

Importanza
economica:

Ciclo vegetativo: Campi di cereali autunnali, magge-
si; terreni azotati, in luoghi mode-
ratamente soleggiati e caldi, fino al
piano subalpino.

Cosmopolita.

Arreca danni di media o considere-
vole entità per lo spazio che occu-
pa e l’azoto che sottrae al terreno.
Pianta medicinale.

Viola spp. L.

Pianta annua che può anche resistere ai rigori invernali. 
Germina in autunno o in primavera e fiorisce dalla primavera 
all’autunno. 
Disseminazione tramite la pianta medesima, gli animali e l’uomo.

ELENCO DELLE 
PRINCIPALI 
INFESTANTI
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Dinamica della % di piante emerse rispetto al numero totale di piante presenti a fine stagione 
(due località della Puglia ed una dell’Umbria nelle annate 1999-00 e 2000-01)

STACHYS ANNUAPOLIGONUM SPP.

LOLIUM SPP.

GALIUM APARINE

AVENA SPP.

PHALARIS SPP.

1999-00 ( ) e 2000-01 ( )
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Naturalmente il danno causato dipende dalla durata della competizione, dal periodo di presenza delle infestanti in campo e dalla
competitività della coltura.

Graminacee: l’Avena è la più dannosa in quanto infestazioni di
10 piante per m2 possono portare ad una riduzione della produ-
zione del 15%. Seguono Falaride e Loglio che provocano lo
stesso danno con una presenza rispettivamente di circa 20 e 30
piante per m2.

Dicotiledoni: la più dannosa è Galium che con 10 piante per
m2 può provocare una riduzione di produzione del 25% oltre a
problemi di raccolta. Fra le dicotiledoni seguono Fumaria,
Senape e Rafano che con una presenza di circa 20 piante per
m2 possono causare una perdita di produzione del 10%. 

Programmi pratici di intervento

I risultati dei rilievi relativi all’epoca di nascita delle infestanti, associati a
quelli sul danno produttivo, rendono immediate alcune considerazioni:
• Il trattamento dovrebbe avvenire prima che la competizione causi riduzio-

ne tangibile e significativa della produzione.
• L’ottimale controllo delle infestanti e quindi la massima riduzione del loro

impatto economico negativo, dovrebbe avvenire intervenendo in due di-
versi momenti. Teoricamente in pre-emergenza o post-emergenza preco-
ce (entro gennaio) sulle infestanti che nascono per prime (graminacee,
Galium e Papavero) e da metà marzo sulle infestanti più tardive.

• Nella pratica si effettua generalmente un solo intervento nella stagione;
occorre quindi scegliere una soluzione di compromesso.
Il principio fondamentale è di ritardare il trattamento sulle graminacee
(che sono le infestanti più dannose) rispetto all’epoca ottimale di inter-
vento.

• E’ importante disporre di prodotti flessibili, in modo da poter avere stru-
menti più adatti alla reale situazione di campo. L’osservazione dell’infe-
stazione presente è sempre il parametro fondamentale per ogni decisio-
ne di diserbo.

Fasi fenologiche
del frumento

Pieno accestimento
Fine accestimento
Inizio levata
1° nodo
2° nodo

4
8
15
22
32

Riduzione produttiva
rispetto al controllo 
non inerbito (%)

Effetti del ritardato controllo delle malerbe
sulla produttività del frumento duro

(Montemurro et al., 1991)

Influenza della competizione 
delle infestanti sulle produzioni
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Infestanti prevalenti per macrozone

Alopecuro, Avena, Loietto

Loietto, Avena, Falaride

Falaride, Avena, Loietto

Avena, Falaride, Loietto

Papavero, Camomilla, Galium

Crucifere, Fumaria, Papavero

Galium, Veronica, 
Fumaria, Crucifere

Crucifere, Papavero, Veronica, 
Galium, Cirsium

Crucifere, Papavero, 
Crisantemo, Cirsium,
Centaurea

Papavero, Veronica, Stellaria,
Camomilla, Viola
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